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Convegno a Bologna - 20 Novembre 2004

	

	

	Organizzato dal CDdF Emilia Romagna (Comitato regionale per i diritti della famiglia) il Convegno di Bologna ha messo in evidenza la necessità di considerare la famiglia come soggetto attivo della società, degno di una cittadinanza che non sia solo statuale (rif. allo Statuto regionale), ma anche effettiva e riconosciuta.

Il prof. Riccardo Prandini  (docente di Sociologia, Univ. di Bologna), attingendo ai dati del censimento ISTAT 2001, ha messo in luce i mutamenti della realtà familiare in Emilia Romagna sia in termini di distribuzione delle famiglie sul territorio sia per quanto riguarda la composizione stessa dei nuclei familiari: la famiglia è sempre più piccola, più anziana e con meno figli. In controtendenza appaiono alcune zone delle province di Parma, Reggio Emilia, Modena (soprattutto intorno ai grossi distretti produttivi) e le province di Forlì e Rimini che dimostrano un incremento del numero di famiglie fondate sul matrimonio con più di un figlio.

L'intervento del prof. Pier Paolo Donati (docente di Sociologia, Univ. di Bologna) ha posto in evidenza un paradosso. I molteplici interventi a favore dei soggetti deboli dell’ambito familiare sembrano avere degli effetti non intenzionali disastrosi: producono la disgregazione delle famiglie anziché favorire la solidarietà fra le persone e le generazioni. In altre parole ciascuno è indotto a convincersi che può fare da sè, perché comunque in caso di bisogno troverà supporto nei servizi territoriali. Appurato che i servizi ci sono, è tempo di chiedersi “come opera il sistema e quali effetti produce”.

Il prof. Stefano Zamagni (docente di Economia politica, univ. Di Bologna) ha sottolineato con forza come occorrano politiche "della" Famiglia e il riconoscimento di una cittadinanza economica delle famiglie. Ha suggerito interventi a livello regionale di promozione dell’accesso al credito da parte delle famiglie, della creazione di mercati di qualità sociale, della valorizzazione del micro risparmio familiare che aiuti le famiglie nella costruzione di patrimoni. 

Franco Pasquali (segretario generale della Coldiretti) ha indicato nel dialogo "imprese - consumatori" il terreno su cui produrre un nuovo modello di sviluppo. Ha posto in evidenza la necessità di organizzare delle rappresentanze più forti, chiare ed oneste circa gli obiettivi che perseguono e gli associati che rappresentano.

Il Convegno è stato concluso da Luisa Santolini, presidente del Forum Nazionale delle Associazioni Familiari, che, riprendendo gli “interventi politicizzati” di molti amministratori, ha invitato tutti ad essere molto chiari e a superare la dialettica ideologica che rischia di strumentalizzare la famiglia.

Ha esortato le associazioni familiari ad essere 

- più consapevoli delle forze che rappresentano;

- un polo autonomo in grado di organizzare servizi e offrire consulenze perché sono gli enti locali ad aver bisogno delle associazioni familiari, non le associazioni ad aver bisogno degli enti locali;

- interlocutori stabili e professionalmente credibili delle istituzioni ad ogni livello.

Ampia sintesi del convegno e la gran parte degli interventi, anche di amministratori locali, regionali e rappresentanti delle associazioni familiari,  sono reperibili al sito http://comitatoer.iobloggo.com

Daniele Udali 

Presidente Afi-Verona


